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di LUIGI PEZZA 


“a. Commissione dell’U.N.C.E.M per i Consigli di 


Valle e le Comunità Montane, dopo le sue prime 


riunioni orientative, dovrà affrontare quello che 
è indubbiamente il più difficile e fondamentale pro- 
blema dei nuovi organismi: il loro assetto organizza- 
tivo che dovrà essere, ne siamo convinti, diverso da 
quello odierno di Consorzio amministrativo tra Co- 
muni. Questa necessità non deriva soltanto dalla rile- 
vata difficoltà della dottrina a classificare i Consigli di 
Valle ed a collocarli in una precisa casella nel quadro 


dell’ordinamento 


amministrativo vigente, ma deriva 


soprattutto dal fatto che i Consigli agiscono o dovran- 
no agire prevalentemente in campi che difficilmente 
consentono l'adozione di mezzi e di procedure proprie 
dei Consorzi amministrativi. 


Non sarà una cosa faci- 
le, in questo studio, con- 
temperare . due esigenze 
contrastanti: quella di con- 
servare al Consiglio .di 
Valle la forma di Consor- 
zio tra Comuni e quella di 
consentire loro di. agire 
come organismi a caratte- 
re statutario. 

La prima esigenza trova 
la sua giustificazione nel- 
la necessità di consentire 


=; piccoli Comuni l’eserci- 


zio di quelle funzioni di 
carattere economico e so- 
ciale, che con l'evolversi 
dello Stato, vengono loro 
affidate e che difficilmen- 
te, per inadeguatezza di 
mezzi e di dimensioni, da 


‘soli potrebbero assolvere; 


ancora, dalla necessità che 
il Consiglio di Valle sia 
un Ente pubblico e non 
solo un Comitato di coor- 
dinamento e di sviluppo, 
e possa quindi assolvere 
anche quelle funzioni de- 
centrate che Stato, Regioni 
e Provincie vorranno loro 
affidare. 

La seconda esigenza in- 
vece è una conseguenza 
che scaturisce dal fatto 


che il Consiglio di 
Valle rappresenta gli in- 
teressi di una Comunità, 
intesa come un. insedia- 
mento umano in una cir- 
coscrizione territoriale na- 
turale: la Zona. In ‘altre 
parole, con la individuazio- 
ne della Zona montana, al 
disopra e al di fuori dei 
confini Amministrativi, si 
è voluto individuare una 
dimensione... diversa.da 
quelle amministrative e 
cioè una dimensione eco- 
nomico-sociale; con la co- 
stituzione del Consiglio di 
Valle si è voluto dar vita 
ad un organismo perma- 
nente che consenta ai Co- 
muni tra loro collegati di 
agire nel moderno campo 
della organizzazione eco- 
mica e sociale della Zona. 

Non è chi non veda la 
fondamentale differenza 
tra un ordinario Consor- 
zio tra Comuni ed un Con- 
siglio di Valle: sarà dif- 
ficile, lo ammettiamo, in- 
quadrare questo ultimo 
nel nostro ordinamento, 
ma riteniamo che molto 
contribuirà da un lato la 
iniziativa e l’attività dei 


Caccia e pesca montane 


In terza pagina un servizio sulla 3° Mostr 


a di 


Caccia e Pesca montane a Cuneo. 


Consigli già costituiti e 
dall’altra la comprensione 
dello Stato nel favorire la 
ordinata evoluzione di 
questi Enti verso un nuo- 
vo idoneo assetto orga- 
nizzativo. i 

Purtroppo, pare che il 
nuovo progetto di legge 
comunale e ‘provinciale 
non affronti il problema 
del divenire dei Consigli 
di Valle, ma anzi ne ri- 
badisca il carattere pura- 
mente consortile e di con- 
seguenza riaffermi il loro 
assoggettamento a certe 
procedure che non sono 
idonee a isecondarne lo 
slancio operativo che pure 
è loro connaturato. 

Abbiamo già sostenuto 
che la permanenza del 
controllo di merito sugli 
atti dei Consigli di Valle, 
mal si concilia con la stessa 
natura dei Consigli; dob- 
biamo aggiungere ancora, 
sulla scorta di recenti e- 
sperienze, come sia difti- 
cile anche la costituzione 
di un Ufficio rispondente 
alle necessità di un. Con- 
siglio di Valle pienamente 
funzionante. Si sarebbe 
dovuto dire «di un Uffi- 
cio di segreteria», ma è 
proprio in questo punto 
che è risultata la non ri- 
spondenza delle procedu- 
re consentite dalla legge 
comunale e provinciale 
con le reali- necessità. 

Un Consiglio di Valle 
che assuma, come gli è 
consentito, le funzioni di 
Consorzio di Bonifica Mon- 
taa, di Azienda Speciale 
consorziale di Pro-loco di 
Valle; che provveda alla 
compilazione del program- 
ma di investimenti pre- 
visto per i Consorzi BIM, 
che si interessi della or- 
ganizzazione sanitaria 
scolastica della Zona, ecc, 
non può accontentarsi di 
un Segretario come oggi 
gli è consentito. E’ evi- 
dente che avrà bisogno di 
un Direttore, di vaste ca- 
pacità organizzative e di 
rettive; dovrà quindi ogni 
Consiglio essere in grado 
di darsi quell’ordinamento 
burocratico rispondente 
alle esigenze del suo effet- 
tivo funzionamento. 

‘Ancora, quando il Con- 
siglio di Valle assume le 
funzioni di Consorzio di 
Bonifica montana, gli atti 
posti in essere nell’esple- 
tamento di queste sue fun- 
zioni, a chi devono essere 
sottoposti? Alla Giunta 
Provinciale Amministrati- 
va, come fatalmente deve 
fare oggi trattandosi di 
atti amministrativi di un 
Consorzio tra Comuni? O 
solamente agli organi mi 
nisteriali competenti co 
me previsto per i Consorzi 
di Bonifica? O ad ambe- 
due? 

Sono problemi che ri- 
chiedono una risposta che 
non potrà venire solo da 
una legge, ma dal coordi- 
namento delle norme con- 
tenute nelle varie leggi 
che interessano o possano 
interessare i Consigli di 
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IL 6 AGOSTO A TONEZZA DEL CIMONE 


Il Presidente della Repubblica 


sied 


‘ presenzierà la Festa della Montagna 


Il Presidente della Repubblica — annuncia il Mi- 
nistero dell'Agricoltura — parteciperà in forma uffi- 
ciale alla Festa della Montagna di quest'anno. Siamo 
lieti di questo nuovo attestato della simpatia e della 
fiducia che il Presidente Gronchi ha per le genti della 
montagna italiana alle quali 5 anni or sono, indirizzò 
un suo alto messaggio appunto in occasione della IV 
Festa Nazionale della Montagna allorché, tramite la 
nostra Unione, rivolgendosi ai montanari di tutto il 
Paese, Gronchi affermava: « La ricorrente Festa della 
Montagna è gradita occasione per rivolgere un saluto 
e per esprimere un pensiero, particolarissimo, alle po- 
polazioni, agli Istituti, al benemeriti organismi come 
VUNCEM che promuovono la celebrazione. 

Studi e tecniche vanno scoprendo quale grande 
ricchezza, oltre le usuali colorazioni paesistiche, costi- 
tuiscano. le montagne nel patrimonio nazionale. 

Nella presente fase di sviluppo generale del Paese 
in cui acquistano risalto e valore anche i dati geofisici 
rispetto alla soluzione sociale ed economica di tanti 
problemi, sarà necessario e giusto salvaguardare gli 
interessi della gente di montagna dagli eventuali squi- 
libri e 2 ‘perduranti- abbandoni. °° 

E’, pertante, dettato da sincera convinzione l’au- 
gurio che la rinnovata coscienza democratica dello 
Stato e del popolo italiano riguardi anche gli aspetti 
civici ed umani del problema, nel senso che nei piani 
di edificazione di una società sempre più progredita 
si diano riconcscimento e valorizzazione alla vita non 
facile, alle virtù tenaci, alle disponibilità generose del- 
le nostre Comunità Montagne ». 

Parole di riconoscenza, d’incitamento e d’augurio 
che hanno spinte ad ulteriori azioni, a continua intra- 
prendenza di opere e di studio e che abbiamo voluto 


ricordare perché ancora oggi validissime e attuali giac- 
ché la non facile lotta per la valorizzazione della mon- 


tagna è, più che mai, in atto. 


AL SALONE ROMA» TERMINI IL 6 LUGLIO 


La seduta del Consiglio Nazionale 


L’On. Veronesi illustra l’opera della Commissione per la Conferenza 
Agricola Nazionale - Il dibattito dei Consiglieri - L’O.d.G. approvato 


ciato 


Il 6 luglio u.s. — come avevamo già annun- 
si è riunito al Salone Roma Termini, il 


Consiglio Nazionale dell’Unione. 


I lavori sì sono svolti sotto la Presidenza del 


Vice Presidente dell’Unione, on. Mariano Pintus, 
essendo, il Presidente sen. Giraudo, Sottosegreta- 
rio alla Stampa ed Informazioni impossibilitato 
ad intervenire per impegni di governo. 


Dopo che îl Presidente Pintus ha dichiarato 


aperta la seduta, su invito dello stesso Presidente 
dell’Assemblea, si è immediatamente passati alla 
trattazione del più importante argomento posto 
all'ordine del giorno, e cioè alla relazione presen- 
tata dal’UNCEM alla Confereza Nazionale per 
l'Agricoltura. 

Ha preso così la parola l’on. Veronesi, Presi- 
dente dell’apposita Commissione del'UNCEM per 
le questioni inerenti alla Conferenza. 

Egli ha largamente e documentatamente illu- 
strato il documento redatto a cura della Commis- 
sione qualificandone gli aspetti e la sostanza. 

Dopo la larga esposizione dell'on. Veronesi 
ha preso la parole l’on. F. G. Bettiol che ha cri- 
ticato vivacemente alcuni aspetti procedurali, sof- 
fermandosi quindi ad illustrare è punti di vista 
divergenti della minoranza e non inclusi nel do- 
cumeno presentato dal’UNCEM. Ne è derivata 
una larga discussione nella quale sono intervenuti 
il sen. Spezzano, Von. Castani, l'on. Nanni, il sig. 
Chiarelli, il sen. Oliva, Von. Angelini, il dr. Piaz- 
zoni, che ha illustrato particolarmente i lavori 


della Conferenza Nazionale sotto il punto di vista 
dei singoli problemi montani, il sig. Degli In- 
nocenti. 

L’on. Veronesi ha quindi replicato agli inter- 
venuti dopodiché si è passati al vaglio delle varie 
mozioni e degli ordini del giorno presentati dai 
Consiglieri. 

Dopo che il Presidente dell’ Assemblea, on.le 
Pintus, ha puntualizzato la situazione riassumen- 
do i dati positivi degli interventi si è votato il 
seguente O.d.G. che è stato approvato dalla mag- 
gioranza dell’Assemblea del Consiglio Nazionale: 


Il Consiglio Nazionale dell’U.N.C.E.M.; riunito 
in Roma il 6 luglio 1961, 

presa conoscenza della Relazione presentata 
dalla Giunta alla Conferenza Nazionale per il 
Mondo Rurale e l'Agricoltura, compilata sulla 
scorta delle indicazioni della apposita Commis- 
sione deliberata dal IV Congresso Nazionale, 

la approva e invita i Rappresentanti della 
U.N.C.E.M. all'Assemblea Plenaria della Confe- 
renza ad illustrare e se necessario ad integrare 
le tesi contenute nella Relazione e quelle scatu- 
rite dal dibattito consiliare odierno. 

Il Consiglio sottolinea in modo particolare la 
necessità che i Consigli di Valle debbano essere 
considerati Enti di sviluppo delle rispettive Zone 
e debbano, anche in sede di attuazione dei piani 
zonali, poter assumere tutte le iniziative tendenti 
al miglioramento economico-sociale delle popola- 
zioni montane. 


- RUNZIONI È FINALITA” DEL CONSORZIO 
DEL BACINO IMBRIFBRO MONTANO DELL'ADIGE 


Una provvida Legge ema- 
nata il 27-12-1953 n. 959 
assoggetta tutti i concessio- 
nari di grandi derivazioni di 
acqua per la produzione di 
forza motrice, le cui opere di 
prese siano situate in tutto o 
in parte nell’ambito del pe- 
rimetro imbrifero montano, 
al pagamento di un sovraca- 
none annuo di L. 1.300 per 
Kw/ora di potenza nominale 
di energia installata, a fa- 
vore dei comuni compresi nei 
bacini imbriferi montani. 

Con successivo provvedi- 
mento il Ministero dei La- 
vori Pubblici ha delimitato il 
perimetro di ciascun bacino. 

Per quanto riguarda il ba- 
cino dell’Adige esso abbrac- 
cia un territorio che com- 
prende in tutto o in parte 5 


province e cioè: Bolzano, 
Trento, Verona, Vicenza e 
Belluno. 


I comuni della provincia di 
Vicenza che rientrano in det- 
to bacino sono: 


Altissimo, Arzignano, Cre- 
sparodo ,Chiampo, Nogarole, 
Recoaro e S. Pietro Mussoli- 
no, che, sull’esempio dei co- 
muni di tutte le province in- 
teressate, si sono uniti in 


. Consorzio, adottando un ap- 


posito Statuto approvato con 


| Decreto Prefettizio il 18 lu- 


È 


| glio 1958. 


Nel dicembre dello stesso 
‘anno è stato raggiunto ed 


. approvato, dopo lunghe trat- 


tative, un accordo di riparti- 
zione fra i 5 Consorzi com- 
presi nel B.I.M. dell’Adige 
— con validità fino al 31 di- 


« cembre 1962 — in base al 


quale dei sovracanoni versa- 
ti dalle 31 Società Idroelet- 


 triche per i 65 impianti esi- 
stenti entro il perimetro del 


B.I.M. dell'Adige, al Consor- 
zio di Bolzano il 53,80 per 
cento, Trento il 35%, Verona 
il 9,33%, Vicenza l1,4% e 
Belluno lo 0,40%. 


Il meccanismo era pronto, 


. ma per farlo funzionare man- 


cava ancora la materia pri- 
ma, il denaro, in quanto qua. 


| si tutte le Società Idroelet- 


‘triche si erano opposte, con 
vari pretesti, al pagamento 
del sovracanone e. solo. dopo 
una lunga serie di incontri 
e di trattative, che hanno 
‘comportato l'abbandono dei 
ricorsi pendenti davanti. ai 
Tribunali delle acque, è sta- 


| to possibile addivenire a del- 


le transazioni, in osservanza 
delle quali tutte le società, 
ad eccezione delle FF.SS., con 
quest'anno pagano regolar- 


| mente tutti i sovracanoni. 


Il gettito della percentua- 


le dell’1,47 di spettanza del 
. Consorzio di Vicenza porta 
un introito annuo di oltre 16 
. milioni. 


Il cortese lettore si chie- 


. derà perché la nostra Valle 
‘è compresa nel bacino del- 


| l’Adige. A soddisfare questa 


legittima curiosità dirò che 


© ciò dipende dal fatto che le 


acque del Chiampo conflui- 


| scono nell’Alpone che, a sua 
_ volta, le immette nell’Adige. 


Circa un secolo fa però il 


| Chiampo era un affluente del 
« Guà e venne artificialmente 


deviato per scopi irrigui e 


- soprattutto per evitare alla- 
“ gamenti alla pianura negli 


stagionali periodi di grassa. 


A distanza di tempo, la 


| faticosa impresa dei nostri 
| predecessori ci porta inopi- 


natamente a beneficiare di 


queste provvidenze, frutto di 
una più moderna e saggia 
politica sociale ed econo- 
mica. 

A questo punto riterrei di 
prevenire un’altra spontanea 
domanda: « Come devono es- 
sere utilizzati i fondi da 
parte del Consorzio? ». 

La legge sopracitata dice 
semplicemente che i sovra- 
canoni sono attribuiti ad un 
fondo comune, a disposizio- 
en del Consorzio, che li im- 
piegherà esclusivamente a 
favore del progresso econo- 
mico e sociale delle popola- 
zioni, nonché ad opere di 
sistemazione montana ch 
non siano di competenza del- 
lo Stato. 

Questa dizione è stata va- 
riamente interpretata. 

Ci sono infatti coloro che 
sostengono la opportunità 
che le quote derivanti dai 
sovracanoni vengano ripar- 
tite in base a determinati 
coefficienti tra i Comuni con_ 
sorziati e quelli che sosten- 
gono che le stesse debbono 
essere impiegate in opera di 
carattere generale interes- 
santi perciò tutta la zona 
montana .La prima interpre- 
tazione va, secondo me, scar- 
tata a priori in quanto ri- 
durrebbe la funzione del 
Consorzio ad una pura e sem. 
plice ripartizione aritmetica 
annuale dei fondi, il chè 
verrebbe. ad, esautorare e 
mortificare l'Ente Consor- 
ziale. 

La seconda è indubbia- 
mente più consona allo spi- 
rito della Legge ma, può 
essere adottata solo da quei 
Consorzi che hanno a di- 
sposizione somme considere- 
voli, ma non certo da quelli, 
come il nostro, che, pur 
potendo contare su ‘un getti- 
to annuo non trascurabile, 
non hanno tuttavia mezzi 
sufficienti per poter affron- 
tare opere di utilità e di in- 
teresse dell’intera comunità 


(v} 


. consortile. 


Un contemperamento alla 
portata della predetta dispo- 
sizionedi Legge lo reca l’ar- 
ticolo 2 dello Statuto che 
attribuisce al Consorzio la 
funzione di provvedere al. 
l’amministrazione del fondo 
comune, mediante esecuzio- 
ne di opere pubbliche o di 
pubblica utilità intese a fa- 
vorire il progresso econo- 
mico e sociale delle popo- 
lazioni. 

E lo stesso Statuto stabili- 
sce, a titolo esemplificativo, 
che il Consorzio provvede in 
particolare: alla esecuzione 
di opere stradali ed idrauli- 
che, alla costruzione di ac- 


quedotti civili e rurali, di 
elettrodotti, di edifici scola- 
stici per l’istruzione profes- 
sionale, di ospedali ed am- 
bulatori imedici ed altre ini- 
ziative di carattere sociale. 


La suddetta elencazione 
comprende. opere e lavori 
che rientrerebbero — nella 


competenza degli Enti locali, 
ma poiché le notorie disse- 
state condizioni di Bilanci 
degli Enti medesimi, se non 
impediscono, porterebbero 
certamente a ritardare l’ese- 


cuzione, la ‘funzione del 
Consorzio viene in certo qual 
modo a sopperire a queste 
temporanee deficienze degli 
Enti locali provvedendo ai 
bisogni più immediati del- 
le popolazioni interessate, 
creando nello stesso tempo le 
premesse per il graduale pro- 
gresso e per la elevazione 
sociale ed economica delle 
popolazioni montane. 

Di fondamentale importan- 
za è però che i fondi a dispo- 
sizione del Consorzio vengano 


destinati alla soluzione di 
quei problemi che rappre- 
sentano altrettante istanze di 
interesse collettivo evitando 
l'inutile dispendio in piccoli 
scarsa importanza 
avvilire 


ei 


avori di 
che finirebbero per 
le finalità del Consorzio. 
La sfera di attività di que- 
sto giovane Ente si inserisce 
in quella più vasta di tutti 
gli altri Enti pubblici su un 
piano organico, diretto a mi- 
gliorare le condizioni di vita 
delle sane e laboriose popo- 
lazioni moniane, sottraendo- 
le gradatamente da quei di- 
sagi che hanno determinato 
e determinano tuttora lo spo. 
polamento della ‘montagna. 


Dott. Giuseppe Pizzolato 


Presidente del Consorzio 
Vicentino del B .I. M. 
dell'Adige 


-— SITUAZIONE VERSAMENTI AL 30 GIUGNO 190] — 


Maturato . . - 


Versato alla Banca d’Italia 


Versato ai Consorzi 


Totale versamenti 


L. 39.951.508.072 


L. 17.931.108.904 


L. 11.895.707.734 L. 


da versare L. 


Liquidazione a favore Comuni e Consorzi 


29.826.916.638 


10.124.691.434 


L. 29.826.816.638 
L. 28.246.184.026 


» 1.580.632.612 


en 


Liquidazioni etfettuate nel mese di giugno 


a 


A favore dei B.I.M. Tagliamento 


Piave 


. 


Neto Tacina 


L. 92.500.000 
L. 144.400.000 
L. 5.950.000 


L. 242.850.000) 


A Trevi nel Lazio 


RIUNIONE DEL BIM DELL’ANIENE 


Il giorno 9 luglio u.s. si 
è tenuta a Trevi nel Lazio 
(Frosinone), indetta dal 
Sindaco, la riunione dei 
Comuni compresi nel Ba- 
cino Imbrifero Montano 
dell'Aniene per esaminare 
lo stato di applicazione 
della legge 27-12-1953, n. 
959 e per concordare even- 
tuali azioni per la tutela 
dei diritti dei Comuni del 
B.IM. 

Dopo il saluto del Sin- 
daco ins. Pio Del Signore, 
ha svolto la relazione il dr. 
Luigi Pezza, Segret. Ge- 
nerale dell’UNCEM, che ha 
illustrato la situazione dei 
versamenti dei sovracano- 
ni per gli impianti del 


B.I.M. Aniene. Ha comu- 
nicato all'Assemblea che il 
Tribunale Regionale delle 
Acque Pubbliche di Roma 
ha emesso tre. sentenze, 
tutte favorevoli alle 
cietà Idroelettriche, per gli 
impianti denominati Man- 
dela della ACEA, Subiaco 
SRE e Subiaco cella Car- 
tiera di Subiaco, illustran- 
do il contenuto delle sen- 
tenze ed i motivi che han- 
no indotto il Tribunale ad 
accogliere il ricorso delle 
le Società! concessionarie. 
Ha precisato però che con- 
tro tali sentenze l’Avvo- 
catura Generale dello Sta- 
to ha interposto appello 
ed ora e cause si trovano 


So- ‘ 


avanti al Tribunale Supe- 
riore delle Acque. Il Con- 
siglio di Valle dell'Aniene 
ha anche deliberato di re- 
sistere in causa incarican- 
doil Comune di Subiaco a 
intervenire nel giudizio 
per conto di tutti i Comu- 
ni interessati e nominando 
come patrocinatore l’on. 
prof. Roberto Lucifredi. 

Il dr. Pezza nella con- 
clusione della sua relazio- 
ne ha poi auspicato una 
sempre maggiore col'abo- 
razione fra i Comuni della 
Valle. dell'Aniene nella 
speranza di poter costitui- 
re in un prossimo iuniuro 
un unico Consiglio di Val- 
le interprovinciale. 

Nella discussione sulla 
relazione sono poi interve- 
nuti il prof. Cesa, Presi- 
dente del Consiglio di Val- 
le dell'Aniene per la pro- 
vincia di Roma, il rappre- 
sentante | della Ammini- 
strazione Provinciale di 
Frosinone, il comm. Varo- 
ni della Segreteria del Mi- 
nistro Andreotti, i Sindaci 
di Filettino, Trevi, Piglio 
Vivaro. 

Al termine della riunio- 
ne i convenuti hanno una- 
nimemente ringraziato il 
Sindaco di Trevi per la 
iniziativa del Convegno, 
auspicando una rapida so- 
luzione delle vertenze sul- 
l’applicazione della legge 
con la totale salvaguardia 
cei diritti dei Comuni in- 
{eressati. 
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A CASSINO 


Un 0.d.6. per i Ministeri 


dei LLPP. 


e Finanze 


Îl giorno 5 giugno u.s. si è 
tenuta presso il Municipio di 
Cassino, indetta e organizzata 
dal Sen. Pier Carlo Restagno 
in accordo con la UNCEM la 
riunione dei Sindaci dei Co- 


muni: rivieraschi degli im- 
pianti idroeletrici della So- 
cietà Romana di Elettricità 


sfruttanti le acque del Melfa, 
del Mollarino e del Rapido. 

All’inizio della seduta il 
Presidente del Convegno Sen. 
Restagno ha illustrato lo sco- 
po della riunione comunican- 
do che le Società concess10- 
narie di impianti idroelettri- 
ci ricadenti nel BIM Lìri- 
Garigliano hanno sinora ver- 
sato sovracanoni, a norma 
della legge 27-12-1953 nu- 
mero 959, per un importo 
complessivo di lire 246.473.491 
mentre restano da versare Li- 
re 333.131.182 per impianti 
per i quali le Società conces- 
sionarie hanno presentato ri- 
corsi ancora pendenti avanti 
il Tribunale Regionale delle 
Acque Pubbliche di Roma. 

Il Dr. Pezza ha poi svolto 
la sua relazione ringraziando 
il Sen. Restagno per l’inizia- 
tiva del Convegno e illustran- 
do le due leggi che istituisco- 
no sovracanoni su impianti 
idroelettrici e precisamente 
la legge ‘27-12-1953 n. 959 a 
favore dei Comuni compresi 
nei Bacini Imbriferi Mon- 
tani e la legge 4-12-1956 nu- 
mero 1377 a favore dei Co- 
muni rivieraschi e Ammini- 
strazioni Provinciali. 

Nel caso specifico del Ba- 
cino Imbrinifero Montano del 
Liri-Garigliano il Dr. Pezza 
ha illustrato l’azione dello 
UNCEM tendente a favorire 
il raggiungimento di un ac- 
cordo sui criteri generali di 
ripartizione dei sovracanoni 
già adottati nei confronti di 
altri Bacini. Ha poi elencati i 
motivi per i quali le Società 
Elettriche hanno impugnato i 
Decreti di delimitazione e la 
azione dell’UNCEM ‘a tutela 
dei diritti dei Comuni Mon- 
tani. Ha consigliato inoltre, 
per l’applicazione della legge 
1377, che fra i Comuni rivie- 
raschi e la Amministrazione 
Provinciale si addivenga ad 
un accordo di amichevole ri- 
parto. 

Sulla relazione del Dr. Pez- 
za si è aperto un ampio di- 
battito. in base al quale è 


emerso che nel disciplinare ‘ 


di concessione degli impianti 
del Melfa inspiegabilmente 
sono stati esclusi alcuni Co- 


muni che hanno tutte le ca- 
ratteristiche per il riconosci- 
mento a Comuni rivieraschi 
mentre tutti i convenuti han- 
no riconosciuto l’efficacia del- 
l’azione dell’UNCEM a ditesa 
dei Comuni. 

AI termine delia riunione ìl 
Sen. Restagno ha sottoposto 
alla approvazione dell’Assem- 
bliea il seguente ordine del 
giorno e diretto ai Ministri 
dei Lavori Pubblici e delle 
l'inanze e che è siato appro- 
vato all'unanimita: «1 khap- 
presentanti dell'’Amministra- 
zione Provinciale di }rosino- 
ne e dei Comuni di Cassino, 
Picinisco, San Biagio Saraci- 
nisco, Sant'Elia F1umerapido, 
Atina, Settefrati, Casalatti- 
co, Arpino, Santopadre, Colle 
San Magno, Roccasecca, San 
Giovanni Incarico, Esperia, 
San Giorgio a Liri, Ponte- 
corvo, Villa Latina e San- 
t'Andrea, riuniti il giorno 5 
giugno 1961 nel Municipio di 
Cassino ad iniziativa e sotto 
la Presidenza del Sen. Pier 
Carlo Restagno. 

Sentita la relazione del Se- 
gretario Generale dell’U.N. 
C.E.M. Dr. Luigi Pezza, 


Preso atto con compiaci- 
mento che il Ministro delle 
È Finanze, Sen. Trabucchi, sta © 
procedendo con sollecitudine 


all'applicazione, attraverso la 


emissione di numerosi decre- 


ti di liquidazione, della legge 
4-12-1956 n. 1377, 

Chiedono che il Ministro 
stesso voglia emettere al più 
presto il decreto relativo alla 
derivazione d’acqua del fiu- 
me Melfa e Torrente Molla- 
rino, concesso con D.I. 27 no- 
vembre 1956 n. 8931, fissando 
nella misura massima il re- 
lativo canone, 

Fanno voti ai Ministri delle 
Finanze e Lavori Pubblici af- 
finchè vogliano riconoscere, a 
parziale modifica del discì- 
plinare di concessione 1 set- 
tembre 1956 n. 9169 la quali- 
fica di Comuni rivieraschi 
della.predetta derivazione an- 
che ai Comuni di S. Elia 
Fiumerapido, San Giovanni 


Incarico, Esperia, S. Giovan-. 


ni a Liri, Pontecorvo, Pigna- 
taro Interamna, S. Apollina- 
re e Cassino, in quanto detti 
Comuni sono già stati rico- 
nosciuti rivieraschi dal D.M. 
14 Dicembre 1954 che delimi- 
ta il Bacino. Imbrinifero 
Montano del Liri-Garigliano 
a norma della Legge 27-12- 
1953 n. 959». 


VAL UAOSIA: CORTE: COSTITUZIONALE 


Il giorno 11 luglio u.s. la Corte Costituzionale ha 
dichiarato con propria sentenza che lo. scioglimento 
dei Consigli dei Comuni e degli altri Enti locali della 
Valle d’Aosta, quando sia determminato da motivi di 
ordine pubblico, è competenza dello Stato. 

Questo ha voluto dire che sono stati annullati i 


provvedimenti adottati 


dalla Giunta Regionale della 


Valle d’Aosta del 6 dicembre 1960 con i quali furono 
seiolti il Consiglio comunale di Champorcher e lAm- 
ministrazione del Consorzio dei Comuni valdostani del 
bacino imbrifero-montano della Dora Baltea. La giun- 
ta regionale della Valle d'Aosta aveva disposto‘lo scio- 
glimento del Consiglio comunale di Champorcher in 
seguito al rinvio a giudizio per corruzione di otto fra 
consiglieri ed assessori, mentre era stato nominato un 


commissario straordinario al Consorzio dei 


Comuni 


valdostani del bacino imbrifero montano della Dora 
Baltea il cui presidente era stato denunciato all’auto- 
rità giudiziaria per cerruzione. 


——————__—_12111—2211_m 
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IL MONTANARO da' Italia 


SI TIENE A CUNEO DAL 30 LUGLIO AL 20 AGOSTO 


LA HI MOSTRA DELLA CACCIA E PESCA MONTANE 


Sarà presente il Ministro On. Rumor 


Il Gonvegno “Gli Animali e Noi” 


Il vasto programma della Mostra - Sport, folclore e gastronomia di tutti i Paesi 


Il Ministro dell’Agricol- 


tura, on. Mariano Rumor, 
domenica 30 luglio inaugu- 
rerà a Cuneo la terza edi- 
zione della Mostra Nazio- 


nale della Caccia e della 
Pesca Montane. n 

Quest'anno, già confortata 
dalle due precedenti lusin- 
ghiere edizioni, la Mostra 


/ 


della Mostra 
Cuneese 

che è giunta 
| quest anno 
alla terza 


Edizione 


Il caratteristico 
e indovinato 


cuneese si presenta sensi- 
bilmente aggiornata e, na- 
turalmente, meglio imposta- 
ta în un nuovo e più vasto 
ambiente, con un complesso 


manifesto 


Due 

visioni 
retrospettive 
della prima 
e della 2° 
Edizione 


di manifestazioni collaterali 
quali si addicono alle ma- 
nifestazioni veterane.- 

Indubbiamente un lusin- 
ghiero successo, questo del- 
la Mostra della Caccia e 
della Pesca Montane per la 
città di Cuneo che è riusci- 
ta nel breve giro di tre edi- 
zioni ad accentrare su di 
se gli occhi della moltitudi- 
ne di italiani e alpigiani stra- 
nieri per i quali la caccia 
e la pesca sono argomento 
di vita sana e sportiva. 

Il Convegno poi degli 
Animali e Noi”, presieduto 
come lo scorso rigo da S. 


IL PROGRAMMA DELLA MOSTRA 


30 LUGLIO: Domenica 


E. Eula, per il suo alto in- 
teresse morale, la necessa- 
ria autorità e competenza 
dei partecipanti, assicura 
alla Manifestazione un lar- 
go rilancio di interesse co- 
me si è manifsetato nella 
precedente edizione e, anche 
în questa, sarà pensiamo ri- 
petuto a ampliato. 
Quest'anno il tema del 
Convegno è così concepito: 
” Nell’economia universale 
della natura, che è lotta di 
vita fra uno ed altro es- 
sere, e nel mondo del dirit- 
to, che tende a regolare e 
ad armonizzare questa eter- 


Ore 10 - Apertura della Mostra 
Ore 21 - Visita alla Mostra di S.E. l’onle Mariano 
Rumor - Min.o dell'Agricoltura e Foreste 


î 31 LUGLIO: Lunedì 


Ore 21 - Canti di montagna (corale « La Baita ») 


1 AGOSTO: Martedì 


Ore 20 - Serata gastronomica 


2 AGOSTO: Mercoledì 


Ore 21 - Proiezione e selezione dei films iscritti al 


concorso 
3 AGOSTO: Giovedì 


Ore 16 - «Pomeriggio dei bimbi», a cura di Wal- 
ter Marcheselli 
Ore 20 - Serata gastronomica 


4 AGOSTO: Venerdì 


concorso 
5 AGOSTO:Sabato 


6 AGOSTO: Domenica 


7 AGOSTO: Lunedì 


Cuneo ») 


Ore 21 - Proiezione e selezione dei films iscritti al 


Ore 21 - Gara internazionale di « Tiro al piattello » 
« Premio Città di Cuneo » (eliminatoria) e 
gara notturna 

Ore 21,30 - III edizione Premio Nazionale di Pittura 
« Cuneo », con il patrocinio della Presiden- 
zadel Consiglio dei Ministri. 
dei vincitori 


Premiazione 


Ore 8,30 - Gara internazionale di pesca alla trota. 
Ore 15 - Gara intern.le di Tiro al piattello (finali) 
Ore 16 - «Passerella del cane da pagliaio » 

Ore 21 - Serata di musica leggera 


Ore 21 - Canti del Risorgimento (corale «Città di 


na contesa, come può esse- 
re considerato il problema 
dei rapporti dell’uomo col 
mondo animale, ed in parti- 
colare il problema della cac- 
cia e della pescaP?”. 

Interrogativo indubbia- 
mente di alto impegno e di 
grande interesse che vedrà 
puntati su Cuneo gli occhi 
di quanti non solo amano 
gli animali e si interessano 
alla caccia, ma anche del 
vasto mondo dei docenti del 
diritto e della morale so- 
ciale. 

La vasta gamma dei ri- 
chiami — che nel program- 


9 AGOSTO: Mercoledì 


Ore 21 - Convegno « Gli*anîmali e noi » 


10 AGOSTO: Giovedì 


Ore 20 - Serata gastronomica 
Ore 20 - Esibizione dei ’’Piccoli cantori del deserto 


11 AGOSTO: Venerdì 


Ore 21 - Proiezione e premiazione dei films iscritti 


al concorso 
12 AGOSTO:Sabato 


Ore 16 e 21,30 - Grande incontro internazionale di 
bocce di serie ”A” Italia-Francia - Coppa 
« Alpi Marittime » 

Ore 21 - Gara notturna di «Tiro al piattello » 


13 AGOSTO: Demenica 


Ore 10 - Premiazione del Concorso « Sacrificio Val- 
ligiano », indetto dalla Azienda Montagna 
della Camera di Commercio di Cuneo 

Ore 11,30 - Incontro Piemonte-Provenza. Oratori uf- 
ficiali: dott. Gaetano Sales, prof. Renè Jou- 
veau e prof. Charles Rostaing 

Ore 16,30 - Pomeriggio Folkloristico Internazionale 

Ore 21 - Serata di musica leggera 


14 AGOSTO: Lunedì 


Ore 6 - Gara Internazionale di caccia pratica 


15 AGOSTO: Martedì 


Ore 9 - Mostra Nazionale Canina 


16 AGOSTO: Mercoledì 


Ore 21 - Proiezioni cinematografiche 


17 AGOSTO: Giovedì 


Ore 21 - Proiezioni cinematografiche 


18 AGOSTO: Venerdì 


Ore 21 - Proiezioni cinematografiche 


19 AGOSTO: Sabato 


Ore 18 - Visita alla Mostra di S.E. l’on.le Alberto 
Folchi - Min. per il Turismo e Spettacolo 

Ore 21 - Canti corali alpini (corale « Alpi Cozie » di 
Susa, ed « Edelweiss» di Cuneo) 


20 AGOSTO: Domenica 


Ore 9 - Gara automobilistica «I volante, I piattello, 
(Cuneo-Colle della Maddalena; 
tre prove: a) turistico automobilistica; b) 
tiro al piattello; c) pesca alla trota) 


I ruota » 


ma si leggono — e che 
vanno dalla tipica manife- 


‘stazione sportiva, alla festa 


gastronomica (settore così 
intimamente legato alla cac- 
cia e alla pesca), al folclore, 
alla cultura specifica e a 
quella eminentemente edu- 
cativa sollecitata dal nobile 
concorso dei bimbi che 
hanno rinverdito da Roma 
la tradizione della fiaba ani- 
malistica, fanno di questa 
terza edizione della mostra 
Cuneese una delle più vali- 
de manifestazioni fieristiche 
in questi ultimi anni varate 
e indette nel nostro Paese. 


” 


QUESTA TERZA EDIZIONE 


denti di luci, ricche di richiami che spaziano dalla 


La III Mostra Nazionale e Internazionale della 
Caccia e della Pesca montane ha quest'anno degna 
sede nell'angolo più suggestivo della Città giardino, 
fra il viale degli Angeli ed il Belvedere. che si af- 
faccia al vasto greto del torrente Gesso. 

In questa ombrosa cornice si dispiegano le vo- 
rie mostre che tendono a soddisfare il gusto di un 
pubblico sempre più vasto, più esigente, più desi- 


deroso di novità. 


Fra queste, il labirinto della fiaba, con gli ani- 
mali che ne furono protagonisti dalle ere più re- 
mote ai giorni nostri, è particolarmente dedicato aì 
bambini che vedono nella caccia una meravigliosa 


avventura. 


Pesci d’acqua dolce, di ogni specie, guizzano 
nelle vasche e nel piccolo lago che ha tutte le 
caratteristiche di un lago naturale. 

Le sere sono fervide di manifestazioni, splen- 


gastronomia al convegno di scrittori, giornalisti e 
giuristi su temi di scottante attualità. 

L'habitat della caccia provinciale è espresso 
realisticamente dalla riserva di caccia e pesca di 
Valdieri-Entraque in dimensioni da giardino, ma 
non per questo priva degli spunti che la rendono 


così affascinante. 


Le nazioni estere, le grandi riserve, i trofei, 
le armi, le nobili competizioni dei due antichi 
sport, il folclore e le musiche eviteranno ogni senso 
di pesante staticità di raggelante museo, di noiosa 
e ripetuta rassegna di prodotti. 

Agli ospiti che vengono di lontano, ai caccia 
torì e pescatori di ogni dove, alla curiosità dei 
ragazzi, ai turisti che cercano nuovi orizzonti Cu 
neo dedica, nel cuore dell’estate, la prima fiera 


ospite di un suo giardino. 


Sai 
PÀ 


q 


IL MONTANARO d' Italia 


A TORINO PER L’ITALIA ’61 


CONCLUSA L'ASSEMBLEA DELLE PROVINCE. D'ITALIA 


Un discorso del Prof. Grosso sulle autonomie locali nello sfondo 


del Centenario dell’Unità - Il nuovo Comitato direttivo. 


La XX assemblea gene- 
rale ordinaria dell’Unione 
delle provincie d’Italia ha 
celebrato al Teatro Cari 
gnano di Torino, il 9 lu- 
glio u.s., il centenario del- 
l’unità nazionale con un 


discorso del ‘presidente 
della Provincia di Torino, 
prof. Grosso, sul tema: 


«Le autonomie locali sul- 
lo sfondo del centenario 
dell’unità d’Italia». 


L’oratore ‘ha osservato 


‘che cento anni di vita e 


di storia non costituiscono 
un periodo concluso. «La 
celebrazione di questo cen- 
tenario — ha detto — non 
è retorica commemorazio- 
ne di eventi lontani, ma la 
espressione dello slancio 
della vita che continua, di 
un popolo che entra nel 
secondo centenario della 
sua unità politica ». 

Il prof. Grosso ha poi 
compiuto una indagine 
storica — attraverso scrit- 
ti del Mazzini e del Ca- 
vour — delle cause e degli 
eventi attraverso cui ma- 
turò l’unità della nazione, 
ed ha analizzato gli ele- 
menti che allunità resiste- 
vano e si opponevano, 
identificandoli in «gretti 
particolarismi, reminiscen- 
ze federaliste, tesi gradua- 
listiche ». n) 


«E’ nelle ombre di que- 
sta lotta per l’unità — ha 
detto il prof. Grosso — che 
dobbiamo ricercare, attra- 
verso oscillazioni, vicende 
e intermittenze, il peso di 


un distinto problema, quel- 


lo delle autonomie locali 
nello Stato unitario, in- 
trinsecamente legate alla 
posizione degli enti inter- 
medi fra il Comune e lo 
Stato ». L’oratore ha quin- 
di seguito il lento cammi- 
no verso la soluzione di 
tale problema, ‘attraverso 
i progetti di legge del Fa- 
rini, del Minghetti poi. 
«Durante la seconda 
guerra mondiale — ha 
proseguito il prof. Grosso 
— l’unità nazionale italia- 
na ha t'resistito ad una 
grande prova, che ne ha 
dimostrato ancora una vol- 
ta la perfetta fusione. Dal- 
la rinnovata primavera di 
popolo della Resistenza, 
nella coscienza dell’unità, 
le voci delle autonomie lo- 
cali sono esplose come un 
inno alla vita; esse hanno 
trovato organica formula- 
zione nell’ordine  plurali- 


IL MONTANARO 
o d'Italia 


ail 


Organo dell’ Uncem 


è inviato a tutti i 
Comuni e gli Enti 
all: Unione 


aderenti 
“up” 


Esce due “volte ‘ 


al mese 


ETRE ke 


stico della nostra Costitu- 
zione, che articola la Re- 
pubblica una e indivisibi- 
le, nelle Regioni. nelle 
Province e nei Comuni ». 

Per il nuovo Comitato 
direttivo, sono stati eletti 
all'unanimità. Carbone di 
Salerno, Capeggian di Fer- 
rara, Casati di Milano, De- 


‘lise di Trieste, de’ Medico 


di Massa Carrara, Di Pao- 
la di Agrigento, Fabiani di 


Firenze, Grosso di Torino, 
Lazzeroni di Siena, Mag- 
gio di Genova, Marton di 
Treviso Meloni di Cagliari, 
Pisani di Cosenza, Signore 
di Roma, Torrigiani di Li- 
vorno Verigne di Lecce. Il 
Consiglio nominerà nei 
prossimi giorni il nuovo 
presidente nazionale. 

In occasione dell’assem- 
blea nazionae dell’UP, il 
Presidente della Repubbli- 


ca ha inviato all’Avv. Mag- 
gio il seguente telegram- 
ma: «Ai rappresentanti 
delle province d’Italia riu- 
niti in assemblea a Torino 
invio il mio cordiale salu- 
to, auspicando che loro la- 
vori siano fecondi di felici 
risultati. per il progresso 
civile economico e sociale 
delle popolazioni ammini- 
strate ». uo 


L’intervento del nostro. 


vice Presidente Oberto 


L’intervento dell’avv. 


Alla XX Assemblea delle Province d’Italia, '’UNCEM 
è stata rappresentata dal Vice Presidente, avv. Gianni 
Oberto e dal sig. Piazzoni. L’avv. Oberto ha preso la 
parola all'Assemblea e, dopo i saluti di rito, ha detto: 


Ho detto che al saluto ed 
all’ugurio desidero aggiun- 
gere un'istanza che formulo 
a nome dell’U.N.C.E.M., 
con tutto il rispetto per la 
autonomia dei loro lavori. 


x 


E l’istanza è che nel qua- 


dro vasto degli argomenti 
che saranno trattati e dibat- 
tuti si sottolinei, con la voce 
autorevole di un'espressione 
di un costante appassionato 
acceleramento della azione 
finale e unitaria. Vesigenza 
che i Governi democratici 
e gli Enti locali in questi 
ultimi tre lustri hanno intra- 
presa, chiaramente dimo- 
strando consapevolezza del 
problema e volontà di risol- 
verlo, accrescendo gli stru- 
menti tecnici e finanziari 
indispensabili. 


Siamo in momenti in cui 


una chiara parola può esse- 
re molto utilmente detta. 


La legge fondametale, di 
cui fu artefice primo, con il 
consenso del Parlamento, il 


Presidente on. Fanfani, la 
991, è prossima a cessare 


per decorso del tempo. Va 
rinnovata, va migliorata, va 
potenziata. Sì crei finalmen- 
te-la-carta della montagna! 


Si dia possibilità di vita ve- 
ra ai Consigli di Valle. 

Le leggi non meno ri- 
levanti, quelle che direi 
”leggi elettriche” per l’alta 
carica del loro contenuto e 
per i contrasti che hanno 
suscitato e tuttora suscitano, 
la 959 e la 1377 - quest’ul- 
tima interessante diretta- 
mente anche le Province, - 
volute dal Parlamento per 
agevolare il riassetto della 
Montagna, sono mortificate 
da troppi gravi inadempi- 
menti, che mutilano lo slan- 
cio della ripresa fiduciosa 
che anima la gente della 
montagna. 


Non mi sembra che il 
problema possa passare 
inosservato nel corso dei la- 
vori di un consesso così alto 
sensibile e rappresentativo 
come quello del XX Con- 
gresso delle Province. 

Siamo poi di fronte ai due 
piani che tanto da vicino 
interessano lo sviluppo e la 
vita stessa della montaga; 
il piano verde e il piano dei 
fiumi. 

Su quest'ultimo in parti- 
colare uno sguardo e una 
parola del. Congresso mi 


Gianni Oberto 


% 


sembra di poter chiedere 
che ci sia. | 

Questi fiumi che dal mon- 
te nascono siano alla radice 
sistemati, nel quadro di 
quella regolazione idrogeo- 
logica che non può prescin- 
dere da un tompleto rapido 
riassetto dei territori mon- 
tani. Non si salva il piano se 
non si difende il monte. 


Il Ministro on. Zaccagnini 
ha detto che il problema 
della sistemazione dei fiumi 
assieme alla sistemazione 
della montagna è forse più 
importante di ogni altro. In 
questo momento mi sembra 
che il forsepossa eliminarsi 
Inutile infatti costruire stra- 
de, autostrade, compiere bo- 
nifiche se alla furia degli 
elementi, alle piene, alle al- 
luvioni non, si pone riparo, 
bene, sistematicamente, dal 
monte al piano. 


Le Province possono aver 
affidati, per leggi già esi- 
stenti, compiti 
importanti in questo settore. 


Le Province sono certamen- 


e funzioni 


te pronte ad assumerli, sono 
idonee ad assumerli; si dia- 
no loro i ‘mezzi finanziari 
per operare, Si risolverà co- 
sì, penso, assai bene il pro- 
blema del coordinamento in 
questo settore. 


L’o.d. G. 


Piazzoni 


Il dr. Piazzoni per la 
Provincia di Varese ha 
presentato il seguente or- 
dine del giorno: 


«L'assemblea ha inoltre 
apposto il seguente O.d.9g. 
prescelto dail’Assessore 
Provinciale di Varese, Giu- 
seppe Piazzoni, Presidente 
della Commissione dei 
Consigli di Valle dell’Un- 
cem: la XX assemblea ge- 
nerale dell'unione delle 
Provincie d’Italia, rileva- 
ta la crescente importanza 
dell’azione delle Province 
a favore dell’agricoltura 
e dell'economia montana, 
preso atto con soddisfazio- 
ne delle numerose iniziati- 
ve attuate dalle Ammini- 
strazioni, provinciali e in 
particolare dell’opera svol- 
ta per la costituzione nelle 
zone montane dei Consigli 
di Valle 0 comunità mon- 
tane, in collaborazione 
con ’UNCEM, nonché del- 
le attese dei pubbici am- 
ministratori e delle popo- 
lazioni in ordine agli in- 
terventi dello Stato, fa voti 
che nella rinnovazione del- 
le leggi sui territori mon- 
tani e nella approvazione 


: della legge sui fiumi il 


Parlamento tenga conto 
della necessità di disporre 
adeguati finanziamenti e 
di consentire nel contem- 
po la più attiva partecipa- 
zione ' delle Provincie dei 
Consigli di Valle e Con- 


sorzi.di Comuni. all’attua=- 


zione di opere pubbliche 
nelle zone montane; au- 
spica che per iniziativa 
delle Amministrazioni pro- 
vinciali, attraverso gli 
Assessorati all'Agricoltura 
e alla Montagna siano co- 
stituiti în tutte le zone 
montane classificate dalla 
Commissioni —Censuarie 
provinciali di Valle, allo 
scopo di porre alla base 
della elaborazione e del- 
l'attuazione di una diffe- 
renziata politica agraria 
una articolazione per zone 
omogenee che trova in 
propri organismi la espres- 
sioe democratica per inse- 
rire il mondo rurale nel- 
l'unificazione sociale  del- 
l’intero Paese ». 
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Per la Calabria 


Una nota del « Giornale-Radio » (ore 13 del 18 
luglio) ha diffuso che dopo il viaggio del Presidente 
del Consiglio in Calabria numerose decisloni sono sta- 
te adottate in favore di quella ‘Regione, e la principale 
di esse è stata la presentazione del provvedimento di 


legge che aumenta di 50 miliardi lo stanziamento di 
304 miliardi già previsto dalla legge speciale del 1955. 
« Questo provvedimento è in attesa di approvazione 
da parte del Parlamento, ma intanto il Comitato dei 
Ministri per il Mezzogiorno ha predisposto la scorsa 
settimana il Piano di investimenti della Cassa per il 
Mezzogiorno per l'esercizio 1961-62, il quale, er quan- 
to riguarda la Calabria, comprende interventi per ciroa 
36 miliardi e mezzo. L'entità di questa cifra acquista 
un senso preciso quando si legga la relazione che ac- 
compagna il provvedimento governativo per l’au- 
mento degli stanziamenti in favore della Calabria. Es- 
sa precisa che dei 204 miliardi stanziati dalla legge 
del 1955, ne sono stati erogati efiettivamente finora 
soltanto 43. Nei primi anni di applicazione della legge 
la spesa è stata dunque molto inferiore alla disponi- 
bilità di fondi, e ciò perché la fase di elaborazione del 
piano programmatico per l'intera regione e la proget- 
tazione concreta delle opere da eseguire ha richiesto 
studi e rilievi assai lunghi e complessi. Inoltre si è 


lamentata qualche deficienza organizzativa — precisa 
ancora la relazione — da parte degli Enti concessio- 
nari. 


« Questo stato di cose dovrebbe ora considerarsi 
superato: lo prova il programma di spesa effettiva 
per il 1961-62 che la Cassa del Mezzogiorno ha potuto 
predisporre, ammontante, come si è detto, per la Ca- 
labria a 36 miliardi e mezzo. Si pensi che finora sul 
programma generale della Cassa, la Calabria poteva 
disporre di una media di 13 miliardi annui, e sul pro- 
gramma della legge speciale per la Regione, di una me- 
dia di 17 miliardi: in totale 30 miliardi annui. Nel 
1961-62, per la prima volta, questa quota complessiva 
sarà superata. Ma dal 1962-63 al 1966-67 la disponi- 
bilità si acerescerà di altri dieci miliardi annui per 
effetto di nuovi stanziamenti. I mezzi finanziari dunque 
non mancano; occorre che gli uomini e le opere siano 
pari al compito. E’ motivo di buone speranze per il 
futuro proprio la considerevole quota riservata alla 
preparazione degli uomini: nella spesa per il 1961-62, 
4.675.000 saranno infatti destinati all'istruzione e qua- 
lificazione professionale ». 


Cassa del Mezzogiorno 


Nuovi ‘progetti per un ammontare complessivo di 
12.119.351.000 lire sono stati approvati dal Consiglio di 
amministrazione della Cassa per il Mezzogiorno. La som- 
ma risulta così ripartita fra i vari settori di intervento: 
viabilità erdinaria, ferroviaria, turistica e di bonifica: 
lize 6.356 590.000; bonifiche e bacini montani lire 
2.045.700.000; acquedotti lire 847.755.000; credito alber- 
ghiero e turismo lire 183.900.000; asili infantili lire 
137.595.000; contributi per la pesca atlantica lire 1 mi- 
lia1do; istruzione professionale lire 187.239.000; legge 
speciale per la Calabria lire 1.360.572.000. 


Contratti Agrari 


Sulla Gazzetta Ufficiale è stata pubblicata la 
legge 13 giugno 1961, n. 527, che modifica l'art. 1 del 
decreto legislativo del 1. aprile 1947, n. 273, concernente 
la proroga dei contratti agrari. La legge consta di un 
articolo unico, in base al quale la lettera b) dell’art. 1 
del decreto legislativo 1. aprile 1947 è così modificata: 
«se il concedente voglia compiere nel fondo radicali 
ed immediate trasformazioni agrarie, la cui esecuzione 
sia incompatibile con la continuazione del contratto, e 


‘il cui piano sia già stato dichiarato attuabile ed utile — 


tenuto conto dell’interesse generale della produzione 
agraria e delle esigenze dell'occupazione della mano- 
dopera — dall’Ispettorato compartimentale dell’agricol- 
tura, il quale fissa il termine entro cui devono essere 
compiute le opere di trasformazione ». 


FAUNA D'ALTA MONTAGNA 


L’UNCEM ALLA CONFERENZA 


NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA 


l giorno 19 luglio al pa- 
lazzo della FAO in Ro- 
ma si sono conclusi i 
lavori. della Conferenza 
Nazionale del Mondo ru 
rale e della Agricoltura. 

Nel discorso riassuntivo 
il Presidente on. Campilli 
ha affermato che il primo 
sommario bilancio consen- 
te di affermare che non è 
stato eluso l'obbligo di a.:- 
sicurare una politica, la 
quale più organicamente 
e più intensamente affron- 
ti alla radice il disagio e 
gli squilibri dell’agricoltu- 
ra e sia capace di indica- 
re misure e strumenti ri 
solutivi. 

La Conferenza ha chia- 
ramente riconosciuto es- 
sere impossibile risolvere 1 
gravi problemi agricoli at- 
traverso una concezione 
settoriale, ma che essi van- 
no considerati nello stret- 
to ed armonico rapporto 
con l’industria e con ì vari 
servizi, nel quadro gene- 
rale dello sviluppo della 
economia nazionale. Strut- 
ture d’azienda, strutture 
fondiarie, rapporti contrat- 
tuali, forme associative. 
costi e prezzi, organizza- 
zioni dì mercato e di ven- 
dita, assistenza e previden - 
za, istruzione professiona- 
le, infrastrutture, pressio- 
ne fiscale sono stati i temi 
principali considerati dal- 
la Conferenza: la quale ha 
puntualizzato su molti pro- 
blemi notevoli convergen- 
ze e manifeste divergenze, 
delineando comunque pre 
ziosi orientamenti per. gli 
‘organi responsabili. 

Anche la nostra Unione 
ha partecipato attivamen- 
te ai lavori sia con l’ap- 
posita relazione a suo tem- 
po presentata, sia col di- 
retto intervento dei suoì 
Delegati. 

Il giorno 13 luglio il sig. 
Giuseppe Piazzoni, nel suo 
intervento ha sottolineato 
la necessità di dare alle 
campagne servizi civili, la 
urgenza di modificare i 
metodi finora realizzati per 
gli interventi dello Stato 
nella realizzazione di ope- 


CONSORZI E 
COMUNITA’ 


(continuazione dalla I pag.) 


Valle. Siamo, forse, in una 
congiuntura favorevole: la 
legge 991 sta per scadere 
e dovrà essere prorogata 
è rinnovata; sarà presto 
presentato il progetto del. 
la nuova legge comunale 
e provinciale; è stato pre- 
sentato il progetto di leg- 
ge sui corsi d’acqua; il 
Ministro . dei LL.PP. ha 
annunciato una nuova leg- 
ge sui sovracanoni idro. 
elettrici: è allo studio il 
rinnovo della legge sulle 
Zone depresse e sul Mez. 
zogiorno. In ognuna di 
esse il Consiglio di Valle 
può e deve essere previsto 
come Ente capace di as- 
sumere funzioni di prima- 
ria importanza: occorrera 
però che tutte le leggi 
concordino nel riconosce- 
re ai Consigli la naturale 
rappresentanza degli RE 
ressi economici e sociail 
delle rispettive Comunita 
e concedano ad 


montane, sa 
i materiali 


essi i Mezzi! ; i 
e organizzativi sufficienti 
per poter bene operare. 
Soprattutto concedano a- 
gli ‘Amministratori dei 
Consigli di Valle quella 
fiducia che consenta loro 
di avere fiducia in Se 


stessi. 


re pubbliche nei comuni e 
nelle provincie. Egli ha 
proposto che sia stabilito 
l’intervento finanziario del- 
lo Stato sulla base di un 
programma quadriennale 
predisposto dal Comune la- 
sciando al Comune stesso 
la scelta della graduatoria 
per la costruzione di fo- 
gnature, strade e acque- 
dotti. 

E’ stata inoltre sottoli- 
neata la necessità di finan- 
ziamenti ulteriori per al 
programma della provin- 
cializzazione delle strade, 
per il completamento de 
gli acquedotti e per il mì. 
glioramento delle abita- 
zioni rurali, oltre alla pos- 
sibilità di utilizzare a mi- 
gliori condizioni la ener- 
gia elettrica. 

Rilevata l’importanza dei 
piani di sviluppo, Piazzo- 
ni ha proposto che la co- 
munità montana sia consi- 
derata il primo organo di 
pianificazione a livello di 
zone, da coordinarsi a li- 
vello regionale, citando al. 
cune esperienze già rea 
lizzate în provincia dì Va- 
rese, nel Veneto e nel Pie- 
monte, da parte dei 60 
Consigli di Valle e di al- 
trettanti Consorzi di co- 
muni compresi nei bacini 
imbriferi montani finora 
costituiti. 

Il Consiglio di Valle, in- 
fatti, mentre unisce î vari 


comuni della Zona in un 
Consorzio permanente, per 
legge destinato a curare il 
miglioramento e lo svilup- 
po delle condizioni econo- 
che e sociali dell’ambiente, 
è un Ente pubblico giuriì- 
dicamente riconosciuto e 
ha già competenza di agi- 
re sul piano dell’azione 
economica e inoltre come 


Ente composto dai rappre- 
sentanti delle amministra- 
zioni comunali, rappresen- 
ta di fatto e di diritto tut- 
te le categorie e tutti gli 
interessi della Zona, nes. 
suno escluso e nessuno pre- 
valente. La frequente coin- 
cidenza della ’° Zona mon- 
tana” costituita în consiglio 
di Valle con il Comprenso- 
rio di bonifica montana, ga- 
rantisce il necessario coor- 
dinamento în loco degli in- 
terventi, l'integrazione tra 
piano di bonifica e piani 
di sviluppo, lo studio e la 
attuazione di quelle infra- 
strutture sociali che per- 
metterebbero una più 
coordinata e moderna vita 
della comunità. 


Concludendo, l’oratore 
ha riaffermato l’utilità e 
la necessità che Provincie, 
Consorzi e Comuni monta- 
ni, siano ancora una volta 
a fianco dello Stato, con il 
bagaglio delle esperienze 
realizzate, della ferma vo- 
lontà di operare, della pas- 


IN LIGURIA 


sione e dell'amore della 
propria terra, nel convin- 
cimento di contribuire a 
realizzare nel nostro Paese 
una più completa demo- 
crazia. 

Nel poderoso intervento 
della successiva tornata ha 
parlato l'avv. Morlino, 
membro del Consiglio del- 
VUNCEM. Egli ha inqua- 
drato il problema agricolo 
nel vasto complesso della 
vita nazionale illustrando- 
ne i vari e molteplici a- 
spetti. Il suo intervento è 
stato calorosamente salu- 
tato dagli ascoltatori e 
ampio risalto ha ottenuto 


sulla stampa. Ne daremo 


un vasto stralcio nel pros- 
simo numero del nostro 
giornale. 

Attualmente la Presi- 
denza della Conferenza 
passerà al riesame, în sede 
delle sue tre Commissioni, 
delle varie relazioni, viste 
alla luce dei vari inter- 
venti, rielaborando così le 
relazioni definitive che sa- 
ranno rimesse ai compe- 
tenti organi di Governo, 
per la decisione sui vari 
provvediment da adottare 
nei riguardi del mondo ru- 
rale e dell’agricoltura. 

A. V.T. 


L'ON. RUSSO ALLA MOSTRA DI MILLESIMO 


Il 23 luglio u.s. presente il Sotto- 
segretario agli Esteri, on. Russo, si è 
inaugurata a Millesimo la Terza Mostra 
Mercato dell'Alta Val Bormida, una sim- 
patica rassegna economica che riassume 
lo sviluppo artigiano, agricolo e indu- 
striale della bella valle ligure. Il Sin- 
daco di Millesimo, dr. Giancarlo Ruf- 
fino, il Presidente del Consiglio di Valle 
dopo la Santa 
Messa, hanno presentato il Sottosegre- 
tario agli intervenuti passando in ras- 
segna lo sviluppo della Valle e l’opera 
dell’amministrazione del Comune di Mil- 
lesimo. Ha risposto l’on. Russo ringra- 
ziando ed auspicando un migliore svi- 
luppo e una ulteriore valorizzazione del- 
la economia della Valle. Quindi il Sot- 
tosegretario ha attentamente visitato la 
Mostra e i suoi 22 espositori complimen- 
tandosi con gli organizzatori della in- 
teressante e riuscita manifestazione. | 


dr. Giacomo Cigliuti, 


La simpatica manifesazione si è svolta | 
« Luglio Millesimese » | 
che già aveva visto sorgere, nell'interno | 


nel quadro del 


stampe, 


tuzionali. 


Bormida. 


del Palazzo Comunale, una Mostra Sto- 
rica dedicata all’Alta Val Bormida che 
raccoglie una folta documentazione del- 
le vicende dell’epoca risorgimentale con 
armi e cimeli di Napoleone, 
Mameli, Garibaldi, etc. 

Nel quadro delle manifestazioni risor- 
gimentali Millesimo ha anche celebrato 
la faniosa battaglia di 


Cosseria. 


A chiusura del mese, il 30, è stato 
inoltre indetto il primo convegno degli 
Amministratori della Montagna al quale 
presenzierà l’on. Roberto Lucifredi, Pre- 
sidente della Commissione Affari Costi- 
Un complesso 
manifestazioni veramente interessanti e 
vario per cui ci è gradito congratularci 
con i solerti amministratori di Millesi- 
mo e di tutta la bellissima Alta Val 


insomma di 


Infine, per interessamento del Mini- 
| stro Taviani, ha recentemente preso av- 
| vio la pratica definitiva per la costitu- 
zione del Comprensorio di Bonifica Mon- 
tana dell'Alta Val Bormida. 


rire _—"—___‘ ee _0eo =... 


“decennio, 


dal Corpo 


Forestale dello Stato, 


Uno scorcio della direttissima Arsiero- Tonezza del Cimone-Fiorentini, realizzata 
sarà inaugurata dal Presidente Gronchi. 


che 


Con l’intervento del Presidente della Repubblica 


La X festa della Montagna 


a Tonezza del Cimone 


Come è stato già -prean- 
nunziato, il 6 agosto p.v., 
sarà celebrata a Tonezza del 
Cimone, in provincia di Vi- 
cenza, la X Festa Nazionale 
della Montagna. Questa signi- 
ficativa manifestazione pre- 
vista dalla Legge Fanfani 


sui territori montani, suscita 


sempre più larghi consensi e 
pienamente risponde agli 
scopi per cui venne istituita: 
far conoscere la politica ed 
i provedimenti dello Stato in 
favore dei territori montani, 
divulgare i problemi della 
montagna stessa ed esaltare 
le virtù dei montanari. 


Nel corso della manifesta- 
sarà ricordato il la- 
compiuto ‘| nei primi 
nove anni di applicazione 
della Legge sulla Montagna 
e saranno indicate le mète 
da raggiungere in vista 
della preannunziata ed at- 
tesa proroga, per un altro 
della Legge stes- 
inoltre 


zione 
voro 


sa. Si solennizzerà 
la Festa del Corpo Foresta- 
le dello Stato che è prepo- 
sto alla restaurazione fore- 
stale e montana del Paese. 


Siamo in grado di comu- 
nicare che la cerimonia di 
Tonezza del Cimone sarà 
presenziata dal Presidente 
della Repubblica on. Gio- 
vanni Gronchi, presenti il 
Ministro dell'Agricoltura e 
Foreste on. Mariano Rumor, 
delle Finanze 
sen. Trabucchi, i Sottose- 
gretari on.li Sedati e Sala- 
ri e le più alte cariche del 
Governo e del Parlamento. 


il Ministro 


Saranno presenti anche, 
Direttore Generale 


Montana e 


con il 
dell'Economia 
delle Foreste, ing. Camaiti, 


Abbonatevi a 


“II Montanaro d’Italia, 


Quota annua L. 600 


le rappresentanze degli I- 
spettorati Regionali e Pro- 
vinciali del Corpo Forestale 
dello Stato ed un reparto 
in armi del Corpo stesso. 
In questa occasione ver- 
ranno inaugurate varie ope- 
re. pubbliche di bonifica 


. montana realizzate con i 


fondi della Legge Fanfani 
n. 991, tra cui la nuova ro- 
tabile panoramica Arsiero- 
Tonezza del Cimone - Fio- 
rentini che si sviluppa per 
oltre 20 Km. tra paesaggi 
alpini suggestivi, realizzata 
dal Corpo Forestale dello 
Stato. ; : 


Riunita la Giunta 
dell’Unione 


Presieduta dall’on. Pintus, Vice Presidente della 


Unione, si è riunita la Giunta Esecutiva a Roma il 5 


luglio u.s. 


Su relazione dell’on. Veronesi, la Giunta ha esami- 
nato le osservazioni e le proposte avanzate dai Consi- 
glieri Nazionali in merito alla relazione presentata 
dell’Unione alla Conferenza Nazionale dell’Agricoltura 
anche in vista del dibattito al Consiglio Nazionale. 

Il dr. Piazzoni ha poi illustrato alla Giunta i lavori 
della Commissione per i Consigli di Valle ed ha im- 
tito opportune direttive sul proseguimento dei suoi 


lavori. 


Dopo aver approvato alcuni provvedimenti di or- 


dinaria amministrazione la Giunta si è aggiornata alla 
fine del corrente mese di luglio. 


Registro Catastale 


E’ stato presentato al Senato un disegno di legge 
con il quale a partire dal 1° luglio 1962 le partite iscrit- 
te al Registro catastale per un reddito imponibile do- 
minicale non superiore a lire 50 sono escluse dalle im- 
poste sui redditi dominicali ed agrari nonché da so- 
vrimposte ed addizionali e da qualsiasi altro tributo 0 
contributo applicabile sulla base delle risultanze ca- 
tastali. Nella relazione che accompagna il. disegno di 
legge si pone in risalto che secondo una rilevazione 
eseguita anni ‘addietro circa un terzo delle ditte iscritte 
al catasto non raggiungeva le 50 lire di imponibile 
dominicale determinato a morma del regio decreto 
legge 4 aprile 1939, n. 589. A queste ditte corrispon- 
deva un imponibile complessivo per redditi domini- 
cali di L.73.213 e per redditi agrari L. 63.384. In pra- 
tica - continua la relazione - i redditi catastali infe- 
riori a 50 lire possono ritenersi convenzionali in quan-. 
to attribuiti a terre che per la loro quantità e per la 
loro limitatissima estensione sono di fatto improdut- 
tive di redditi. La relazione specifica poi che dal prov- 
vedimento deriverà una perdita di entrate che si può 
calcolare in 300 milioni di lire. Tale lieve perdita tro- 
verà adeguata compensazione nelle maggiori entrate 
che affluiranno all’erario in seguito all'approvazione 
del Testo Unico in materia di tasse sulle concessioni 


governative. 


Tr _ [pu 


i) 


A RICCIA NEL MOLISE ù 
IL MINISTRO RUMOR 


alla XIII Mostra Zootecnica 


L'intervento del Sottosegretario On. Sedati 


Con la partecipazione del 
Ministro della Agricoltura 
on. Rumor, presente anche 
il Sottosgeretario Sedati ha 
avuto luogo nei giorni scor- 
si a Riccia (Campobasso) la 
tradizionale rassegna z00- 
tecnica bovina di razza bru- 
no-alpina. La manifestazio- 
ne giunta alla XIII edizione 
ha superato tutte le prece- 
denti ed ha assunto partico- 
lare importanza e rilievo sia 
per il contenuto tecnico e 
sia per il nuovo ambiente, 
ormai ultimato, nel quale es- 


suo autorevole interessa- 
mento. 

Tutti i 600 espositori han- 
no riscosso unanimi elogi, 
difficile è stato il compito 
della giuria per l’assegna- 
zione dei vistosi premi. 

Oggetto di particolare os- 
servazione ed ammirazione 
dei visitatori sono stati i 
160 capi precedentemente 
importati dalla Svizzera e 
costituenti il centro di alle- 
vamento locale, istituito in 
Riccia, i quali si distingue- 
vano per caratteri di razza 


dell'Ispettorato Agrario ed 
alcuni suggerimenti alla 
stessa idel dott. Possagno, 
ed il saluto della confede- 
razione dei Coltivatori Di- 
retti portati dall’on. Monte, 
il Sottosegretario Sedati rin- 
graziava vivamente il Mini- 
stro Rumor per aver voluto 
prendere attiva. parte alla 
manifestazione, 

Il Ministro Rumor, dopo 
aver ringraziato le autorità 
locali e la popolazione tutta 
per l’accoglienza riservata- 
gli, ammirato con  soddi- 


A Riccia - Parla il Ministro on. Rumor 


sa si è svolta. Sono stati 
allestiti in un terreno di pro- 
prietà comunale, dei magni- 
fici ed ampi padiglioni, ca- 
paci di ospitare un rilevan- 
te numero di capi di be- 
stiame e che costituiscono 
una sede degna, estetica e 
soprattutto funzionale per lo 
svolgimento di manifesta- 
zioni. 

Un plauso dunque all’Ec- 
celenza Sedati, che di tale 
iniziativa è stato l’ideatore 
ed il realizzatore grazie al 


conformità e buono stato di 
nutrizione, ma non meno ap- 
prezzati sono stati anche i 
soggetti esposti, provenienti 
dall’allevamento locale e dei 
paesi viciniori, grazie al con- 
tinuo miglioramento  attra- 
verso l’azione di tori di raz- 
za e le razionali cure di 
governo e di alimentazione 
adottate dai bravi allevatori 
della zona. 

Dopo il saluto del Sin- 
daco avv. Saverio Reale e la 
relazione tecnica del Capo 


Il Consiglio delle Ricerche 
per il Biferno 


e delle sue Risorse: 


per 1 


Il Consiglio Nazionale delle Ricerche e per esso 
la Commissione per la Conservazione della Natura 


— di fronte al progetto di dirottare le copiose sor- 
gentifere acque del fiume Biferno nel versante tirre- 
nico, mediante una galleria di 17 Km. attraverso il 
massiccio calcareo del Matese; 


— tenuta presente la bellezza naturale delle faggete 
che rivestono i fianchi della montagna e dei pascoli 
che circondano l’esteso specchio lacustre del suo alti- 
piano centrale - questi e quelli essenziali fonti di vita 
circostanti nummerosi abitanti; 


— nella sicura previsione del progressivo venir me- 
no di tale copertura vegetale come conseguenza del 
richiamo che eserciterebbe la grande galleria di edu- 
zione, nonché dell’aspetto desolato che prenderebbe la 
intera vallata del Biferno per la sottrazione del suo 
alimento idrico fondamentale, data l’aridità della re- 
gione nell’intero semestre estivo; 


— invoca dall’on.le Ministero dei Lavori Pubblici 
la reiezione del progetto in parola e dalla Direzione 
Generale delle Autorità e Belle Arti la protezione dei 
boschi del Matese, da comprendere insieme ‘con il lago 
sovrastante tra le bellezze naturali d’Italia. 


sfazione il magnifico com- 
plesso costituito e constata- 
to il continuo sviluppo in 
questo importante settore ed 
elogiati gli allevatori per i 
magnifici esemplari espo- 
sti, passava brevemente ad 
esporre il piano quinquen- 
nale di sviluppo dell’Agri- 
coltura soffermandosi prin- 
cipalmente sui vantaggi che 
il Piano comporta in questo 
settore, 

Vibranti applausi saluta- 
vano la conclusione dell’in- 
teressante discorso. 

Accompagnavano il Mini- 
stro, l’ing. Camaiti, Diretto- 
re Gen. dell'Economia Mon- 
taan, e diversi Ispettori Su- 
periori del Ministero della 
Agricoltura. Numerossime le 
autorità Regionali e provin- 
ciali tra cui il Prefetto del- 
la Provincia, il cav. Nola, 
Presidente della Camera di 
Commercio, l'avv. Zampini, 
Pres.te dell’Amministra- 
zione e Consigliere Naz.le 
dell’U.N.C.E.M., il Capo 
dell’Ispettorato Comp.le e ri- 
part.le delle Foreste, gli 
Ispettori Agrari e tutte le 
autorità locali. 

La XIII rassegna di Ric- 
cia ha indubbiamente segna- 
to un passo decisivo verso 
scopi più alti, ha riconfer- 
mato la rispondenza dell’in- 
dirizzo zootecnico seguito 
con la scelta di un tipo di 
bestiame bruno-alpino che 
alla produzione del latte as- 
socia anche .una buona at- 
titudine alla produzione del- 
la carne, ha dimostrato il 
crescente interessamento de- 
gli agricoltori verso l’alleva- 
mento del bestiame, per cui 
è bene sperare che le diret- 
tive loro impartite saranno 
seguite e che le prossime 
edizioni costituiranno tante 
tappe verso un costante e 
progressivo potenziamento e 
miglioramento zootecnico. 


Nino De Pasquale 


ella prima quindicina 
fisionomia del mercati 


del mese di luglio, la 
agricoli non ha presentato 
novità di rilievo, ad ecce- 
zione del comparto della 
frutta fresca, che ha se- 
gnato una notevole e re- 
pentina flessione dei prez- 
zi causa l’abbondante pro- 
duzione. 

Nel settore cerealicolo, è 
ormai ovunque quotata la 
nuova produzione del gra- 
no tenero su livelli un po’ 
inferiori a quelli di aper- 
tura della. scorsa annata. 
La produzione è prevista 
intorno agli 80 milioni di 
quintali, vale a dire il 15 
per cento in più a quella 
ottenuta nella precedente 
campagna.. Ciò spiega il 
comportamento riflessivo 
del mercato. Comunque gli 
agricoltori, oltre l’ammas- 
so di Stato — il cui con° 
tingente è stato stabilito in 
8 milioni di quintali — di- 
spongono dell'ammasso vo- 
lontario agevolato per col- 
locare il supero della quan- 
tità richiesta sul libero 
mercato e quindi sottrarsi 
dalla speculazione com 
merciale. Alle quantità 


. conferite a detti ammassi 
— curati dai Consorzi a- 


grari — vengono corrispo- 
ste anticipazioni la cui mi- 
sura è molto vicina al prez- 
zo pieno. Andamento ten- 
dente al rialzo ha manife- 
stato invece il granoturco 
il cui impiego si fa sem- 
pre più esteso, sia per lo 
sviluppo degli allevamenti 
e sia per l’adozione di una 
sempre migliore tecnica 
alimentare. 

Stazionarie le quotazio- 
ni dei cereali minori; qual- 
che ribasso per i sottopro- 
dotti della lavorazione del 
frumento. 

Normale il mercato del- 
la patata, salvo in alcune 
zone della Campania, do- 
ve, causa la non buona 
qualità del prodotto, il 
prezzo ha subito sensibili 
diminuzioni. Il settore del- 
la frutta fresca ha mani- 
festato, come già. detto, 
preoccupanti diminuzioni 
di prezzo, specie per le 
pesche. La causa, oltre al- 
la abbondante produzione 
dell'annata — che si sti- 
ma nella cifra record di 
oltre 10 milioni di quintali 
— va attribuita al soprag- 
giungere ‘improvviso del 
caldo, che ha accellerato la 
maturazione e quindi la 
raccolta, con conseguente 
ingorgo dei mercati. Ab- 
bondante anche la produ- 
zione di susine e di albi- 
cocche. Per le mele e le 


pere vengono confermate 
le previsioni di eccezionali 
raccolti. 

Calmo ed alquanto pe- 
sante, il mercato della 
frutta secca, sia per quan- 
to riguarda le mandorle 
che le nocciole. 

Poche variazioni nel set- 
tore degli ortaggi colloca. 
ti abbondantemente su li- 
velli di prezzo piuttosto 
fermi. 

In buona ripresa il mer- 
cato del vino, dopo un 
lungo periodo di stasi. Le 
ragioni vanno attribuite 
all'ormai avvenuto smalti- 
mento delle qualità peg- 


giori e di difficile conser- 
vazione, nonché alle non 
soddisfacenti notizie sullo 
stato vegetativo della vite, 
specie nelle zone setten- 
trionali. 

Il mercato del bestiame 
bovino da macello non ha 
manifestato sostanziali va- 
riazioni rispetto alla quin- 
dicina precedente. I prezzi 
si sono, infatti, mantenuti 
intorno alla media di 310- 
315 lire il chilo peso vivo, 
al limite cioè del livello 
minimo stabilito ai fini 
della disciplina delle im- 
portazioni. Fra le varie ca- 
tegorie, sono sempre 1 VI- 


PREZZI DI 


MERCATO 


CEREALI E SOTTOPRODOTTI DELLA LORO LAVO- 


RAZIONE, in lire per quintale: 


Bologna: grano mercantile 6.400-6.450 
Foggia: avena 3.200-3.400 
Foggia: orzo vestito 3.200-3.500 
Sondrio: crusca di frumento 3.200-3.500 
Bologna: granoturco comune 4.000-4.300 
L’Aquila: segale 5.000-5.500 


LEGUMI E PATATE, in lire per quintale: 


Como: patata a pasta bianca 


L’Aquila: fagioli bianchi 


L’Aquila: lenticchia di montagna 


Bari: ceci comuni 


Bari: 


fave secche cottoie 


2.300-2.400 
16.000-17.000 
18.000-19.000 
7.500-8.000 
8.500-8.600 


comuni 


FRUTTA FRESCA E SECCA, in lire per chilo: 


Napoli: pesche 
Avellino: 
Catania: mandorle 


nocciole tonde 
sgusciate 


20-30 
280-290 
580-590 


PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DEL LATTE, 


in lire per chilo: 


420-530 


L’Aquila: provolone produzione locale 

L'Aquila: tormaggio pecorino stag. 1.050-1.100 
Avellino: formaggio pec. tosc. esport. 680-320 
Firenze: formaggio pec. tosc. secco 950-1020 
Thiene: burro 14 arnoramento '(40-'(60 
Vicenza: formaggio Asiago d'’allievo 430-460 
Frosinone: mozzarella 400-490 

BESTIAME DA MACELLO, in lire per chilo p.v. 

Avellino: agnelli da latte 390-420 
Avellino: pecore 180-200 
Perugia: agnelloni 1* qual. 290-320 
Cremona: suini da Kg. 80-100 350-360 
Perugia: suini lattonzoli bianchi 430-470 
'l'reviso: vitelloni 1* qual. 320-350 
‘l'reviso: vitelli da latte extra 590-610 
Belluno: buoi 1 qual. 250-310 
Chivasso: vitelli 1° qual. 420-490 
Chivasso: vacche 2* qual. 1'(0-230 


BESTIAME DA VITA, in lire per capo: 


‘llreviso: vacche da frutto 


Belluno: vitelli da latte 


Udine: vacche da allevamento 


Nuoro: puledrì 
Nuoro: capre 
Foggia: asine 


Chivasso: muli da lavoro 


Chivasso: asini 


L'Aquila: pecore da vita 


150.000-220.000 
32.000- 33.000 
180.000-220.000 
‘70.000- 80.000 

6.0U00- ‘7.000 
50.000-160.000 
180.000-2:30.000 
40.000- 90.000 

8.000- 13.000 


PELLI GREZZE E LANA, in lire per chilo: 


L’Aquila: lana sucida 
‘l'eramo: lana saltata 


‘l'eramo: pelli bovine salate cad. 


420-520 
730-770 
260-280 


Belluno: grezzo di bovini di kg. 45 e più 200-210 


Bellunno: vitello da 3 a 6 kg. 


880-920 


LEGNAME DA LAVORO E DA COSTRUZIONE, in 


lire per metro cubo: 


Cosenza: pioppo in tronchi 
ontano in tronchi 
faggio in tronchi 
castagno in tronchi 


Cosenza: 
Cosenza: 
Cosenza: 
Belluno: 
Belluno: 
Belluno: 
Belluno: 


abete tombante 


pino silvestre 


larice tombante 
larice in tronchi 


‘7.500- 8.500 
12.000-13.000 
12.000-13.000 
11.500-12.000 
31.500-36.500 
30.000-35.500 
18.500-23.500 

8.000-10.000 


telli ed i vitelloni che re- 
gistrano migliore tendenza 
di mercato, in quanto mag- 
giormente richiesti, spe- 
cie in questo momento in 
cui il consumo appare, più 
che nelle altre stagioni, 


orientato verso le carni 


bianche. 

Anche nel. settore dei 
suini grassi, il mercato 
non ha registrato muta- 
menti sostanziali: scarse 
contrattazioni e prezzi in 
leggero ulteriore declino 
Nel frattempo sono stati 
pubblicati i decreti che s0- 
spendono temporaneamen- 
te la libera importazione 
dei suini e delle loro carni 
da tutte le provenienze, 
istituendo il regime a li- 
cenza. Per il lardo e lo 
strutto, viene invece isti- 
tuito il prezzo minimo nel. 
la misura di L. 250 il chilo 
e pertanto l'importazione 
è sospesa non raggiungen- 
do le quotazioni sul mer- 
cato interno, detto limite. 

Fra i prodotti lattiero- 
caseari, il burro ha denun- 
ciato diffusi miglioramen- 
ti di prezzo, mentre i for- 
maggi si sono all’incirca 
mantenuti sul livello del- 
la settimana precedente 
Sempre sostenuto il mer- 
cato dei tipi a pasta mol- 
le, particolarmente del 
gorgonzola. 

Fra i prodotti dell’alle 
vamento ovino, ad ecce- 
zione del foraggio che ha 
mercato sempre favorevo- 
le specie per le partite 


scelte, la lana non riesce: 


a spuntare prezzi soddisfa- 
centi in grado di ripagare 
i costi di produzione. Flet- 
tenti anche le quotazioni 
dei capi da carne. 

Il mercato del legname 
da lavoro ha segnato il 
consueto andamento di 
questa stagione, caratte- 
rizzato da scarse contrat- 
tazioni. Comunque, a To- 
rino, il settore delle resi- 
nose si è presentato di- 
scretamente attivo, su ri- 
chieste da parte dell’indu- 
stria dell’edilizia. A Bel- 
luno ha invece prevalso 
in tutti i settori un anda- 
mento calmo con poche ri- 
chieste orientate in preva- 
lenza verso l’abete in tron- 
chi. Nelle Calabrie, pochi 
scambi, su prezzi stazio- 
nari. 
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E" USCITA RECENTEMENTE: 


Le esenzioni e le agevolazioni fiscali per gli Enti 


Locali e i negozi condizionati sulla legge del Registro 


Un'opera di Raffaele Romano, procuratore delle Imposte 
delle Tasse ed Imposte Indirette sugli affari, edita, a 
Roma, dalla Casa Editrice Stamperia Nazionale. 


Indispensabile ausiliario di amministratori, funzionari degli Enti Locali. 


Ai Comuni e agli Enti aderenti all'’UNCEM, che richiederanno il volume all'autore: Raffaele 


Romano, Via Venezia 31, Senigallia, (Ancona), unendo alla richiesta il presente tagliando, 


verrà praticato uno sconto del 25% sul prezzo di copertina di lire 900. 
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